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ORIGINE EUROPEA



TRANSIZIONE ENERGETICA:

DALLA UE GLI OBIETTIVI GENERALI

Nel 2018 l’UE ha stabilito che entro il 2030 almeno il 32% dell'energia consumata

complessivamente nell'Unione Europea dovrà provenire da fonti rinnovabili. Una

direttiva del 2023 ha innalzato l’obiettivo vincolante al 42,5%, con l’ulteriore impegno degli

Stati membri a raggiungere entro lo stesso termine il 45%.

Nel 2024 il consumo di energia da fonti rinnovabili aveva raggiunto il 25,2%.



E ALCUNI OBIETTIVI PIÙ SPECIFICI

 Incrementare gli impianti FER di piccola taglia

 Favorire il passaggio a una produzione energetica decentrata

 Favorire forme di autoconsumo

 Contrastare la povertà energetica

Le comunità energetiche rinnovabili (CER) costituiscono uno strumento previsto dalla

direttiva europea del 2018 per conseguire questi obiettivi, quindi per produrre, consumare

e condividere energia proveniente da fonti rinnovabili.



CARATTERISTICHE 

PRINCIPALI DELLE CER

(d.lgs. 199/2021)



AUTONOMIA GIURIDICA

 Una CER è un soggetto giuridico autonomo, cioè distinto dai suoi membri e quindi

autonomo centro di imputazione di rapporti giuridici: può stipulare contratti con soggetti

terzi, si relaziona col GSE, ecc.

 Per costituirla servono almeno due soggetti con due POD distinti e un impianto di

produzione di energia, che sarà immessa nella rete e potrà essere condivisa e

consumata dai componenti della CER.



FORMA GIURIDICA

 Una CER può assumere varie forme giuridiche (associazione riconosciuta o non

riconosciuta, fondazione di partecipazione, cooperativa, consorzio, ETS, ecc.).

 La CER Città di Cremona ETS è una fondazione di partecipazione ed Ente del Terzo

Settore iscritto al RUNTS



CHI PUÒ ENTRARE IN UNA CER

 Possono partecipare (in qualità di consumatore, produttore e prosumer -produttore e

consumatore- di energia elettrica): persone fisiche, associazioni, Amministrazioni locali,

aziende pubbliche di servizi alla persona, istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza,

Enti religiosi, Enti di ricerca e di formazione, Enti del Terzo Settore, associazioni di

protezione ambientale, Piccole e medie imprese. Per partecipare occorre disporre di un

punto di connessione alla rete (POD).



ESCLUSIONI

 Sono escluse le grandi imprese, le imprese la cui partecipazione alla CER costituisca

l’attività commerciale e industriale principale e le Amministrazioni centrali dello Stato.



APERTURA IN INGRESSO E IN USCITA

 Partecipazione volontaria e aperta a tutti i consumatori, compresi quelli appartenenti a

famiglie a basso reddito o vulnerabili.

 Chi entra in una CER può conservare il proprio fornitore di energia.

 Possibilità di recesso in ogni momento, fermi restando eventuali corrispettivi

previamente concordati (non previsti nello Statuto della CER Città di Cremona)



OBIETTIVI DI UNA CER

L'obiettivo principale della comunità è quello di fornire benefici ambientali, economici

o sociali ai suoi soci o membri o alle aree locali in cui opera la comunità e non quello di

realizzare profitti finanziari.

 Ambientali: utilizzo di energia rinnovabile e riduzione emissioni di gas serra;

 Economici: riduzione del costo dell’energia per i membri della comunità, ma anche

sviluppo di attività nel territorio e quindi incremento dei livelli occupazionali;

 Sociali: favorire una crescita inclusiva, col coinvolgimento anche di soggetti vulnerabili;

reinvestimento sul territorio dei risparmi conseguiti dai soggetti che partecipano; maggiore

partecipazione dei cittadini alla transizione energetica.



OBIETTIVI DELLA CER CITTÀ DI CREMONA

La Fondazione ribadisce che il suo obiettivo è quello di fornire benefici ambientali, economici

e sociali ai suoi soci e alle aree locali in cui opera e non quello di realizzare profitti finanziari.

In particolare mira a favorire tra i suoi soci l’autoconsumo virtuale dell’energia prodotta

dagli impianti di sua proprietà o nella sua disponibilità.

La Fondazione mira altresì a sostenere progetti sociali e ambientali sul territorio, anche di

contrasto alla povertà energetica.



POVERTÀ 

ENERGETICA

Nel 2024, secondo l’OIPE

(Osservatorio italiano sulla

povertà energetica), 2,4

milioni di famiglie si trovavano

in povertà energetica, pari al

9,1 per cento del totale.



LA CER COME ATTUAZIONE 

DI PRINCIPI COSTITUZIONALI

 Tutela dell’ambiente anche nell’interesse delle generazioni future (riduzione emissioni

gas serra e principio di massima diffusione delle fonti di energia rinnovabile): articoli 9 e

41 Cost. (riforma costituzionale del 2022)



SEGUE

 Principi di pluralismo, solidarietà e di uguaglianza sostanziale (lotta alla povertà

energetica, progetti sociali): articoli 2 e 3 Cost.

 Principio di sussidiarietà orizzontale (perseguimento dell’interesse generale

appannaggio anche del cittadino, singolo o associato, che diventa protagonista nella cura

del bene comune): articolo 118 Cost.
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